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DIVIETIDIVIETIDIVIETIDIVIETI 

Cambiamenti di destinazione di uso. All’interno degli habitat è vietato qualsiasi cambiamento di 
destinazione d’uso del suolo, a meno che non sia finalizzato al recupero o ripristino dell’habitat stesso. 
I cambiamenti di destinazione d’uso sono ammessi, previa valutazione di incidenza, nei soli casi in cui 
siano finalizzati alla conservazione, alla valorizzazione degli habitat e più in generale alla salvaguardia 
ed allo sviluppo della vocazione del territorio ed alla preservazione dall’abbandono, sempre nel rispetto 
degli obiettivi comunitari. 
Realizzazione di nuovi interventi edilizi. All’interno degli habitat è vietata la costruzione di qualsiasi 
struttura stabile e l’ampliamento di quelle esistenti.  É fatto divieto di ogni forma di edificazione, 
(manufatti edilizi, strutture in genere, infrastrutture, impianti tecnologici vari) fuori dai centri abitati, ad 
eccezione di tutte le strutture funzionali alle attività gestionali necessarie per la conservazione degli 
habitat, alla fruizione naturalistica e allo studio nonché di ogni altra struttura ed infrastruttura di 
rilevante interesse pubblico per le quali dovrà essere espletata la procedura di valutazione di incidenza. 
Realizzazione di nuove strade. É vietata l’apertura di nuove strade all’interno degli habitat nonché la 
modificazione dello sviluppo planimetrico della viabilità esistente. Per la realizzazione di piste forestali 
e tracciati rurali è prevista la procedura di valutazione di incidenza 
Impermeabilizzazione del suolo. All’interno degli habitat è vietata l’impermeabilizzazione del suolo, 
ad esclusione del fondo di invasi idrici artificiali, di strade di categoria uguale o superiore alla 
comunale, di superfici a rischio di rilascio di inquinanti. 
Realizzazione di infrastrutture. E’ vietata la realizzazione di infrastrutture a rete o puntuali che 
interessino superfici naturali degli habitat. Negli habitat è vietata altresì la realizzazione di nuovi 
elettrodotti con linee aeree. Sono consentiti, previa valutazione d’incidenza, tratti sostitutivi di linee 
esistenti, finalizzati al miglioramento infrastrutturale.    
Incendio della vegetazione. E’ vietato l’incendio delle stoppie e della vegetazione pioniera. 
Taglio o raccolta di individui di specie vegetali. All’interno degli habitat è vietato il taglio, nelle 
utilizzazioni forestali di qualsiasi tipo, di formazioni boschive delle seguenti specie: Tasso, Agrifoglio, 
Sorbo domestico, Sorbo degli uccellatori, Melo selvatico, Pero selvatico, Ciliegio selvatico. E’ altresì 
vietato il taglio e l’estirpazione di formazioni appartenenti alle seguenti specie nutrici: Lonicera sp., 
Lamium sp., Epilobium sp., Succisa sp., Scabiosa sp., Thymus sp., Corydalis sp., Aristolochia sp.. 
Interventi selvicolturali lungo i corsi d’acqua. Sono vietati gli interventi selvicolturali nelle 
formazioni boschive in adiacenza ai corsi d’acqua, catastalmente identificati, alle paludi e stagni, per 
una fascia avente larghezza di almeno 20 metri. Sono fatti salvi gli interventi selvicolturali volti al 
miglioramento degli habitat forestali. 
Periodi di taglio. È vietato il taglio dei pioppeti dal 20 febbraio al 31 agosto. 
Utilizzo di specie vegetali alloctone. E’ vietato l’uso di specie alloctone negli interventi di 
forestazione. 
Trasformazione dei pascoli. Negli habitat è vietata la lavorazione e la messa a coltura dei pascoli e dei 
prati-pascoli. E’ altresì vietata l’attività di forestazione artificiale di prati, pascoli, arbusteti e brughiere, 
tranne nei casi di interventi necessari alla difesa del suolo e per il ripristino naturalistico, da effettuare 
tramite l’impiego di specie autoctone. 
Uso di diserbanti. E’ vietato l’uso di diserbanti e del pirodiserbo per il controllo della vegetazione 
pioniera ritenuta “infestante”. 
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Terreni a set-aside. E’ vietato lo sfalcio, la trinciatura, la mietitura e le lavorazioni nei seminativi 
soggetti a set-aside, nel periodo tra il 20 febbraio e il 31 agosto. 
Coltivazioni lungo i corsi d’acqua. E’ vietato spingere le colture entro una fascia di 3 metri dalle 
formazioni boschive e dalle sponde dei corpi idrici così come catastalmente individuati. 
Transito con veicoli a motore. All’interno degli habitat è vietato il transito di veicoli a motore fuori 
strada su qualsiasi tipo di terreno, lungo le strade forestali e le piste di servizio, su mulattiere e sentieri, 
se non per comprovati scopi produttivi e di servizio. 
Cavità ipogee. All’interno del SIC è vietata la manomissione delle cavità ipogee, e in particolare la 
chiusura degli ingressi esistenti, la realizzazione di nuove aperture, la realizzazione di strutture e 
attrezzature per la visita e l'illuminazione. 
Impianti sport invernali . All’interno degli habitat è vietata la realizzazione di nuovi impianti di 
risalita, di nuovi impianti a fune permanenti e di nuove piste da sci. 
Introduzioni e prelievi faunistici . All’interno del SIC è vietata l’immissione di specie o sottospecie 
animali alloctone. E’ altresì vietata la cattura non autorizzata di specie animali autoctone, nonché di 
Invertebrati compresi negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat, a qualsiasi stadio dello sviluppo 
ontogenetico. 
Salvaguardia del paesaggio e delle nicchie ecologiche. All’interno degli habitat è vietata la rimozione 
e il danneggiamento di siepi e filari alberati costituiti da essenze autoctone, boschetti, alberi autoctoni 
isolati o a gruppi, muri a secco, terrazzamenti, sorgenti, fontanili, altri elementi tipici del paesaggio 
agrario e del paesaggio culturale, tradizionali e storici. 
Salvaguardia dei corpi d’acqua e delle zone umide. Negli habitat è vietata la bonifica, alterazione, 
riduzione, modifica, di paludi, stagni naturali, acquitrini, prati umidi, doline e inghiottitoi, piani carsici, 
con eccezione dei soli interventi finalizzati alla conservazione degli habitat. L’alterazione del letto dei 
corpi idrici e delle loro sponde, corpi idrici perenni e temporanei. La rimozione e il danneggiamento 
della vegetazione ripariale di tipo idrofitico ed elofitico, lungo i corsi idrici, paludi e risorgive naturali, 
non captate ad uso idropotabile. 
Interventi in alveo. All’interno degli habitat è vietata la realizzazione di dighe sui corsi d’acqua. E’ 
altresì vietata la concessione di derivazioni idriche ed il rinnovo delle stesse nei casi in cui si determini 
il rischio di una ripercussione sugli habitat fluviali con modifiche della dinamica fluviale in periodo di 
morbida e potenziale interferenza con l’ecosistema, sotto il profilo naturalistico e ambientale. 
Interventi sui corpi idrici . E’ vietata la realizzazione di opere ed impianti che rechino pregiudizio ai 
corpi d'acqua, agli argini e alle rive e alle presenze bio-vegetazionali. Sono di norma vietate opere di 
canalizzazione dei corpi idrici naturali salvo che tali opere si rendano necessarie per indifferibili ragioni 
di sicurezza dal rischio idraulico o igienico – sanitarie. E’ altresì vietata ogni forma di escavazione a 
distanza inferiore ai 100 metri dalle sponde dei corsi d'acqua, ad eccezione di interventi di 
conservazione e valorizzazione dell’habitat. 
Drenaggi. Negli habitat sono vietate la rimozione, alterazione, riduzione, modificazione di stagni, 
acquitrini, prati umidi, zone di allagamento naturale e temporaneo, al di fuori delle aree coltivate 
all’interno degli habitat, tranne che nel caso di motivazioni di interesse pubblico da sottoporre a 
valutazione di incidenza. 
Singolarità geologiche. Sono vietati la distruzione e il danneggiamento di “singolarità geologiche” . 
 


